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Ufficio Ambiente 

 

RDO TRAMITE MEPA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI RICOVERO, CUSTODIA 
MANTENIMENTO E CURA DI CANI RANDAGI PER IL PERIODO DI ANNI TRE  

CIG: 9799573F73 

 

 

DISCIPLINARE DI GARA 

Il presente disciplinare regolamenta la procedura telematica, indetta dal Comune di Ciampino 

tramite RdO aperta (richiesta di offerta) nell’ambito del Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione ( MEPA) , per l’individuazione di un operatore economico a cui affidare il 

servizio di ricovero, custodia, mantenimento e cura di cani randagi per il periodo di anni tre. 

 

Articolo 1 

OGGETTO  

Il servizio consiste nel ricovero, mantenimento e custodia dei cani randagi di qualsiasi taglia, 

catturati nel territorio comunale, presso una propria idonea struttura autorizzata ai sensi di legge. 

 

L'affidamento avverrà  ai sensi dell’art. 36, comma 6), del D. Lgs. 50/2016, tramite procedura 

telematica mediante RDO sul MEPA, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai 

sensi dell’art. 95 del citato Decreto.  

 

 

Articolo 2 

Caratteristiche e modalità del servizio 

1. L’affidatario del servizio deve provvedere: 

- Al ricovero, mantenimento e custodia dei cani randagi di qualsiasi taglia, catturati nel 

territorio comunale, presso una propria idonea struttura autorizzata ai sensi di legge; 

- Al ritiro dei cani randagi curati presso strutture canili sanitarie e trasporto fino al proprio 

canile di proprietà; 

- Al mantenimento in vita degli animali in condizioni igieniche  sanitarie soddisfacenti e 

secondo gli standard del benessere animale; 

- All’attuazione di qualsiasi iniziativa per ridurre la permanenza in canile dei cani randagi 

catturati, incentivando la pratica dell’adozione nello spirito della normativa vigente 

Nazionale e Regionale; 
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2. Il numero medio dei cani da ricoverare presso la struttura, calcolato secondo la media delle 

presenze negli ultimi anni è di circa 15 unità; 

3. nel servizio oggetto del presente affidamento rientrano, altresì, tutte le attività relative e 

necessarie allo smaltimento delle carcasse dei cani randagi deceduti durante il periodo di 

custodia, dandone tempestiva comunicazione al responsabile del Procedimento; 

4. L’Appaltatore, come individuato dall’esito di gara, se diverso da quello attuale, dovrà 

trasferire, a proprie cure e spese, i cani di proprietà dell’Ente, già ricoverati presso il canile 

della “Valle Grande srl” a Roma, presso il proprio canile; 

5. Il servizio di accalappiamento dei cani randagi e/o vaganti sul territorio comunale, viene 

effettuato ad opera del competente Servizio Veterinario dell’ASL RM6. 

 

 

Non sussistono i presupposti per la redazione del D.U.V.R.I. (Documento Unico di Valutazione dei 

Rischi ed Interferenze), di cui all’art. 26 - comma 3 - del D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii., poiché non 

sussistono potenzialmente interferenze e, quindi, non è stato quantificato alcun costo specifico per la 

sicurezza inerente ai rischi interferenziali. 

 

 

Articolo 3 

Valore del contratto 

L’importo giornaliero posto a base d’asta e soggetto a ribasso è pari ad € 6,50 Iva esclusa per 

giorno e per ciascun animale, ed è onnicomprensivo di qualsiasi altro onere relativo a mezzi e 

personale per l’espletamento del servizio di ricovero, custodia e mantenimento. 

Non sono consentite offerte in aumento, a pena di esclusione. 
 

Considerato un numero giornaliero medio presunto  di 12 cani, l’importo complessivo del contratto, 

ammonta presumibilmente a € 85.410,00 così ottenuto: (n. 12 cani x 6,50 €/cane/g) x 365 gg = 

28.470,00 € /anno x 3 anni = 85.410,00 € oltre IVA al 22% pari ad € 18.790,20 e l’importo 

complessivo al lordo di IVA di € 104.200,20. 

Pertanto l’importo complessivo triennale di contratto presunto è pari ad € 85.410,00 oltre IVA al 

22%.  

Per la natura stessa del servizio, l’importo è variabile nel corso del triennio. 

L'appalto è finanziato con fondi propri dell'Amministrazione Comunale.  
 

Art. 4  

Durata del contratto 

La durata del Servizio è di anni tre (3), con decorrenza presumibile dal 01/07/2023 (o comunque 

dalla data di effettivo inizio del servizio con scadenza il 30/06/2026. La ditta aggiudicataria, alla 

scadenza contrattuale, dovrà garantire la continuità del servizio fino alla nuova aggiudicazione da 

parte del Comune a conclusione dell'esperimento delle procedure di gara, nel rispetto della eventuale 

proroga tecnica, di cui all'art.106 c.11 del D.Lgs n.50/2016 e s.m.i. 
 

Art. 5 

Cessione del contratto e subappalto 

L’appaltatore è tenuto ad eseguire in proprio i servizi oggetto del presente appalto. Il contratto non 

può essere ceduto, a pena di nullità, salvo quanto previsto dall'art. 106, comma 1, lett. d) del D.Lgs. 

50/2016 e ss.mm.ii.  

Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione del contratto. È consentito il 

subappalto, ai sensi dell’art. 105 del Codice ad eccezione delle attività legate al mantenimento, 

custodia, governo ed accudimento degli animali in quanto attività primaria del canile necessaria per 

garantire la salute psicofisica degli animali; il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del 

servizio che intende subappaltare o concedere in cottimo. 
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 In caso di mancata indicazione delle parti da subappaltare il subappalto è vietato. L’aggiudicatario e 

il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante dell’esecuzione 

delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 
 

Art.6 

MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

 L’offerta dovrà pervenire, sul sito internet “www.acquistinretepa.it”, all’interno della piattaforma MePA, 

entro e non oltre le h. 12:00 del giorno _30 maggio 2023 e comprendere la seguente documentazione: 

 - Busta virtuale “A” - Documentazione amministrativa redatta secondo il modello in allegato - DGUE 

(All.to 1 alla procedura) e attestante il possesso, da parte dell’operatore economico, dei requisiti di ordine 

generale previsti, dalla normativa vigente, per la partecipazione alle gare pubbliche nonché i requisiti di 

idoneità professionale e requisiti di capacità tecnica e professionale; 

 - Busta virtuale “B” - Documento di offerta tecnica, redatta secondo il modello in allegato (All.to 2 alla 

procedura). 

- Busta virtuale “C” - Documento di offerta economica, redatto secondo il modello in allegato (all.to 3 alla 

procedura). 

 

La redazione dell’offerta dovrà avvenire seguendo le diverse fai successive dell’apposita procedura guidata 

dal MEPA, che consentono di predisporre: 

busta “A” : una busta virtuale contenente la “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

Nell’apposito campo “Documentazione Amministrativa” presente sulla piattaforma MEPA il 

Concorrente dovrà inserire i seguenti documenti:  

A. ISTANZA DI PARTECIPAZIONE alla gara, redatta in lingua italiana, compilando l’apposito 

modulo (Allegato 1) predisposto dall’Ente ed allegato al presente Disciplinare, o comunque in modo 

strettamente conforme allo stesso, ovvero presentando il documento di gara unico europeo (DGUE) 

redatto in conformità al modello elaborato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e 

pubblicato in G.U. Serie Generale n.170 del 22.07.2016 (sulla base del modello formulario approvato 

con Regolamento di esecuzione della Commissione Europea 2016/7 del 5/01/2016), ai sensi dell’art. 

85 del D.Lgs. 50/2016. Tale istanza dovrà essere sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante o 

da un procuratore generale o speciale dell’operatore economico concorrente (in tale ultimo caso va 

trasmessa copia della relativa procura) ed essere corredata da tutte le dichiarazioni sostitutive 

necessarie, comprovanti il possesso dei requisiti riportati all’art. 6 del presente Disciplinare, da 

intendersi qui integralmente trascritto e riportato, rese ai sensi degli artt. 38, 46 e 47 del D.P.R. 

445/2000 e ss.mm.ii.; l’istanza dovrà  essere corredata dalle dichiarazioni sostitutive di 

certificazioni e di atto di  notorietà rese ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 

445/2000 e ss. mm. ed ii. comprovanti il possesso dei requisiti riportati all’art. 4 comma 2 ter del 

presente Disciplinare, da intendersi qui integralmente trascritto e riportato. 

 

B. COPIA FOTOSTATICA NON AUTENTICATA DI UN DOCUMENTO D’IDENTITÀ 

VALIDO (carta d’identità o documento di riconoscimento equipollente ai sensi dell’art. 35, comma 

2, del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii.) DEL SOTTOSCRITTORE O DI CIASCUNO DEI 

SOTTOSCRITTORI, a pena di esclusione; 

 

C. GARANZIA PROVVISORIA, da costituirsi nei tempi, nei modi e nelle forme di cui all’art. 11 del 

presente Disciplinare da intendersi qui integralmente trascritto e riportato (art. 93 del D.Lgs. 

50/2016). 

 

D. Autorizzazione comunale per l’esercizio di canile rifugio; 

 

E. Autorizzazione sanitaria rilasciata dalla competente ASL 
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F. COPIA DEL “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’A.N.AC. 

comprovante la registrazione al servizio per la verifica del possesso dei requisiti disponibili presso 

l’A.N.AC. oppure, nel caso di mancato rilascio dello stesso in tempo utile per consentire la 

partecipazione alla presente procedura, dichiarazione di impegno a presentare il PASSOE non appena 

rilasciato dall’A.N.AC. 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-professionale ed economico e 

finanziario avviene attraverso l’utilizzo della banca dati AVCPass istituita presso l’A.N.AC. fino alla 

costituzione della Banca dati centralizzata gestita dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 

denominata Banca dati nazionale degli operatori economici (art. 81 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.). 

Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono, obbligatoriamente, registrarsi 

al sistema AVCpass, accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità (servizi ad accesso riservato-

avcpass), secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 

3.2, della succitata delibera, da produrre in sede di partecipazione alla gara. 
 

 

 

Busta “B”: una busta virtuale contenente l’ “OFFERTA TECNICA” 
 

Nell’apposito campo “Documentazione Tecnica” presente sulla piattaforma MEPA il Concorrente 

dovrà inserire L’offerta tecnica, redatta in lingua italiana, datata e sottoscritta dal titolare o dal legale 

rappresentante o da un procuratore generale o speciale dell’operatore economico concorrente, dovrà 

contenere : 

- Relazione di offerta progettuale di gestione; 

- Copia della certificazione del sistema di qualità aziendale ( ISO EN 9001/2000, ecc.); 
 

 

Busta “C”: una busta virtuale contenente l’ “OFFERTA ECONOMICA” 
 

Nell’apposito campo “OFFERTA ECONOMICA” presente sulla piattaforma MEPA il Concorrente 

dovrà inserire L’offerta economica, redatta in lingua italiana, datata e sottoscritta dal titolare o dal 

legale rappresentante o da un procuratore generale o speciale dell’operatore economico concorrente, 

dovrà contenere : 

l’apposito modulo compilato (Allegato 2) 
 

 

Al termine della predisposizione e della sottoscrizione con firma digitale di tutta la 

documentazione, l’offerta dovrà essere inviata attraverso la piattaforma MEPA. 
L’invio on-line dell’offerta telematica è ad esclusivo rischio e pericolo del mittente per tutte le scadenze 

temporali relative alle gare telematiche: l’unico calendario e l’unico orario di riferimento sono quelli di 

sistema. Il sistema rifiuterà le offerte telematiche pervenute oltre i termini previsti dal presente disciplinare, 

informando l’impresa con un messaggio di notifica e attraverso l’indicazione dello stato dell’offerta come 

“Rifiutata”. Qualora, entro il termine previsto, una stessa ditta invii più offerte telematiche, sarà presa in 

considerazione ai fini della presente procedura solo l’ultima offerta telematica pervenuta che verrà 

considerata sostitutiva di ogni altra offerta telematica precedentemente inviata. 

 

Articolo 7 

Requisiti di partecipazione relativi al servizio 

 Possono partecipare alla presente gara i soggetti giuridici operanti nell’ambito di attività inerente 

l’oggetto del presente appalto. 
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quanto a REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE   

a) Sono ammessi a partecipare alla procedura di selezione i soggetti in possesso  dei requisiti di 

idoneità professionale di cui all’art. 83 del D. Lgs. 50/2016, ovvero l’impresa e/o Società sia 

iscritta al Registro delle Imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato, 

Agricoltura per le attività oggetto del servizio; 

b) quanto a REQUISITI DI ORDINE GENERALE di cui all’art. 80 D.Lgs. 50/16: 

- di non aver riportato una sentenza definitiva o un decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del 

codice di procedura penale,  anche riferita a un suo subappaltatore nei casi in cui all’art. 105, 

comma 6, D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. per uno dei seguenti reati (art. 80, comma 1, D.Lgs. 

50/2016 e ss.mm.ii.): 

 delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero 

delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis 

ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, 

nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del 

Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto 

del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a 

un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 

2008/841/GAI del Consiglio; 

 delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 

321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché 

all’articolo 2635 del codice civile; 

 false comunicazioni sociali di cui agli artt. 2621 e 2622 del codice civile; 

 frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi 

finanziari delle Comunità europee; 

 delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e 

di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività 

terroristiche; 

 delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di 

proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 

del decreto legislativo 22 giugno 2007 n. 109 e successive modificazioni; 

 sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 

decreto legislativo 4 marzo 2014 n. 24; 

 ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione. 

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui alla lettera d) di cui sopra (in una 

delle situazioni di cui all’art. 80, comma 1, D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.), limitatamente alle ipotesi in 

cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia 

riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o alla  

lettera g) (art 80, comma 5, D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.), è ammesso a provare di aver risarcito o di 

essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato 

provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire 

ulteriori reati o illeciti. Se la stazione appaltante ritiene che le misure adottate sono sufficienti, 
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l’operatore economico non è escluso dalla procedura di gara; viceversa dell’esclusione viene data 

motivata comunicazione all’operatore economico (art 80, comma 8, D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.). 

- di non avere cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del 

decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 

all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, 

comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159, con 

riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (art. 80, 

comma 2);  

- di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 

relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 

legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni 

quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui 

all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 

1973 n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o 

atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in 

materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di 

regolarità contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° 

giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non 

aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. Il presente comma non si applica 

quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in 

modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali 

interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della 

scadenza del termine per la presentazione delle domande (art. 80, comma 4, D.Lgs. 50/2016 e 

ss.mm.ii.); 

-  di non avere situazioni debitorie nei confronti del Comune di Ciampino; 

- di non essere in una delle seguenti situazioni (art. 80, comma 5, D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.) 

: 

 l'operatore economico ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'art. 30, comma 

3, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

 l'operatore economico si trovi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 

preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in 

corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando 

quanto previsto dall'articolo 110 D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

  l'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere 

dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze 

nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno 

causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito 

di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad 

altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della 

stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il 

fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le 

decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le 

informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#030
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#030
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#110
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 la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di 

interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2, D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. non diversamente 

risolvibile; 

 si verifichi una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento 

degli operatori economici nella preparazione della procedura di gara di cui all'articolo 67 

del codice non possa essere risolta con misure meno intrusive; 

 l'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 

comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231 o ad altra sanzione che 

comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 

provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 

81; 

 l’operatore economico abbia presentato nella procedura di gara in corso e negli 

affidamenti di subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

 l’operatore economico sia iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio 

dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle 

procedure di gara e negli affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a 

quando opera l'iscrizione nel casellario informatico; 

 l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio 

dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del 

rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura 

l'iscrizione; 

 l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 

17 della legge 19 marzo 1990 n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente 

dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non 

è stata rimossa; 

 l'operatore economico non presenti la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 

marzo 1999 n. 68, ovvero non autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito; 

 l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti 

dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-

legge 13 maggio 1991 n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991 

n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi 

previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981 n. 689. La 

circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di 

rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla 

pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del 

soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica 

procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito 

dell'Osservatorio; 

 l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura 

di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in 

una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione 

comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.  

La stazione appaltante esclude l’operatore economico in qualunque momento della procedura, 

laddove risulti che si trovi, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in 

una delle situazioni di cui alle lettere c), d), e) ed f)  (rispettivamente commi 1, 2, 4 e 5 dell’art. 80 

D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.).  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#042
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#067
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2001_0231.htm#09
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2001_0231.htm#09
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2008_0081.htm#014
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2008_0081.htm#014
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/1990_0055.htm#17
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/1990_0055.htm#17
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/1999_0068.htm#17
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/1999_0068.htm#17
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/codicepenale.htm#317
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/codicepenale.htm#629
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/1981_0689.htm#004
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/codicecivile.htm#2359
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In ogni caso le cause di esclusione previste non si applicano alle aziende o società sottoposte a 

sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992 n. 356 o degli articoli 20 e 24 del decreto 

legislativo 6 settembre 2011 n. 159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o 

finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento (art. 80, 

comma 11 cit.). 

In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara, la 

stazione appaltante ne dà segnalazione all'Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o 

colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa 

dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone l'iscrizione nel casellario 

informatico ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara ai sensi della lettera d) fino a due anni, 

decorso il quale l'iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia (art. 80, comma 12 cit.).  

Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara imprese appositamente e temporaneamente raggruppate o 

consorzi ordinari di concorrenti ai sensi e per gli effetti degli artt. 45, comma 2, lettera  d) e 48, 

comma 8, D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. i requisiti di ordine generale devono essere posseduti da 

ciascuno degli operatori economici che costituiscono o costituiranno i raggruppamenti temporanei o 

i consorzi medesimi. 

Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara consorzi stabili ai sensi dell’articolo 45 lettera c), del 

D.Lgs.50/2016 e ss.mm.ii., consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a 

norma della legge 25 giugno 1909, n. 422 e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 

14 dicembre 1947 n. 1577, e successive modificazioni e consorzi tra imprese artigiane di cui alla 

legge 8 agosto 1985, n. 443 ai sensi dell’articolo  45, comma 2, lettera b) D.Lgs. 50/2016 e 

ss.mm.ii. i requisiti di ordine generale devono essere posseduti dal consorzio e da ciascuno degli 

operatori economici consorziati per i quali il consorzio concorre, che devono essere espressamente 

indicati ai sensi dell’art. 3 del presente Disciplinare. 

 

 

c) quanto ai REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICA E FINANZIARIA 

un fatturato del concorrente relativo ai servizi nel settore di attività oggetto dell’appalto 

realizzati complessivamente negli ultimi tre esercizi disponibili non inferiore a € 100.000,00, 

oltre l’IVA - art. 83, comma 5, D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., cfr. art. 58, comma 3, secondo e 

quarto capoverso, Dir. 2014/24/CE); 

La suddetta soglia risulta assolutamente proporzionata al valore dell’appalto in quanto consente, 

in via propedeutica, un apprezzamento circa l’affidabilità dei partecipanti alla gara. 

Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara imprese appositamente e temporaneamente raggruppate o 

consorzi ordinari di concorrenti ai sensi e per gli effetti degli artt. 45, comma 2, lettera d) ed e), e 

48, comma 8, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., questi potranno cumulare i requisiti di cui sopra, 

posseduti singolarmente dagli operatori economici raggruppati o consorziati, nei limiti previsti da 

questo stesso articolo. Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara consorzi fra società cooperative di 

produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422 e successive 

modificazioni, consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443 e  consorzi 

stabili costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice 

civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di 

produzione e lavoro ai sensi e per gli effetti dell’articolo art. 45, comma 2, lettera e) D.Lgs. 

50/2016 e ss.mm.ii. questi dovranno autonomamente possedere i requisiti di cui sopra; 

d) quanto ai REQUISITI DI CAPACITA’ TECNICA E PROFESSIONALE  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2011_0159.htm#020
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2011_0159.htm#020
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2011_0159.htm#020
http://bd01.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000105891
http://bd01.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000101658
http://bd01.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000105891
http://bd01.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000101658
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l’elenco dei principali servizi nel settore di attività oggetto dell’appalto realizzati 

complessivamente negli ultimi tre esercizi disponibili, regolarmente eseguiti. Tale elenco 

dovrà recare l’indicazione degli importi, dei periodi e dei committenti pubblici e/o privati 

dei servizi elencati;  

 

e) quanto AL REQUISITO DI ABILITAZIONE 

 fornitori abilitati al MEPA – bando “Servizi” categoria “Servizi di gestione dei canili, rifugi, gattili, 

colonie feline e servizi connessi” 

CPV: 98380000-0 

quanto ad ALTRI REQUISITI 

f) di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 

concorrenti, né di parteciparvi anche in forma individuale qualora partecipi alla gara 

medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti; 

g) di non partecipare alla gara in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 

concorrenti e neanche in forma individuale qualora partecipi ad un consorzio fra società 

cooperative di produzione e lavoro costituito a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422 e 

del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947 n. 1577, e 

successive modificazioni, o a un consorzio tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 

1985 n. 443 partecipante alla medesima gara che dichiari di concorrere alla stessa per conto 

del predetto consorziato ai sensi dell’art. 3 del presente Disciplinare; 

h) di non partecipare alla gara in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 

concorrenti e neanche in forma individuale qualora partecipi ad un consorzio stabile 

partecipante alla medesima gara che dichiari di concorrere alla stessa per conto del predetto 

consorziato ai sensi dell’art. 3 del presente Disciplinare; 

i) di non partecipare a più di un consorzio stabile; 

j) nell’ipotesi in cui concorrano alla gara raggruppamenti temporanei di concorrenti o consorzi 

ordinari di concorrenti ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 45 lettera d) ed e) e art.48, 

comma 8, D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, 

gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno 

di essi indicato espressamente e qualificato come mandatario, il quale stipulerà il 

contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 

. Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara raggruppamenti temporanei di concorrenti o consorzi 

ordinari di concorrenti ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 45, lettera d) ed e), e art. 48, comma 8, 

D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., fermo restando che la mandataria in ogni caso deve possedere i 

requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria, l’istanza deve prevedere la 

specificazione delle parti in termini percentuali del servizio che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici che costituiscono o costituiranno il raggruppamento temporaneo o il consorzio 

ordinario di concorrenti. A tal riguardo, ciascun operatore economico che costituisce o costituirà il 

raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario di concorrenti dovrà detenere - a pena di 

esclusione - una quota di qualificazione corrispondente alla quota di esecuzione del servizio.  

Dovrà, altresì, essere presentata una dichiarazione debitamente sottoscritta dal titolare o dal legale 

rappresentante o da un procuratore generale o speciale del soggetto giuridico partecipante recante: 

a) l’accettazione espressa, integrale e senza riserva alcuna di quanto previsto e disposto dal 

Capitolato speciale; 

b) la dichiarazione che l’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) valido, ad ogni effetto 

giuridico, atto a ricevere tutte le comunicazioni relative alla procedura in epigrafe provenienti 

dall’Ente è quello indicato nel DGUE; 

http://bd01.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000105891
http://bd01.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000101658
http://bd01.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000101658
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c) la manifestazione del proprio consenso al trattamento dei dati comunicati; 

d) l’indicazione del domicilio fiscale, del Municipio di appartenenza, della sede dell’Agenzia 

delle Entrate di competenza; 

e) l’indicazione delle seguenti figure del soggetto giuridico concorrente:  

1) se trattasi di impresa individuale, titolare o direttore tecnico, compreso/i quello/i cessato/i 

dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del Bando di gara;  

2) se trattasi di società in nome collettivo, soci e direttore tecnico, compreso/i quello/i 

cessato/i dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del Bando di gara;  

3) se trattasi di società in accomandita semplice, soci accomandatari e direttore tecnico, 

compreso/i quello/i cessato/i dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del 

Bando di gara  

4) se trattasi di altro tipo di società, altri amministratori muniti di poteri di rappresentanza o 

il direttore tecnico o il socio unico persona fisica ovvero il socio di maggioranza in caso di 

società con meno di quattro soci, compresi gli amministratori muniti di poteri di 

rappresentanza cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando 

di gara; 

5) se trattasi di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b), c) D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.  

gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, eventuali altri componenti dell’organo 

di amministrazione, compresi gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza cessati 

dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del presente bando di gara, 

nonché ciascuno dei soggetti consorziati o dei soci – con l’indicazione delle figure indicate, 

a seconda della tipologia del soggetto consorziato o del socio, ai numeri da 1) a 4) della 

presente lettera - che, nel consorzio o nella società consortile, detenga una partecipazione 

superiore al 10 per cento, nonché ciascuno dei soggetti consorziati o dei soci – con 

l’indicazione delle figure indicate, a seconda della tipologia del soggetto consorziato o del 

socio, ai numeri da 1) a 4) della presente lettera - per conto del quale il consorzio o la 

società consortile operi in modo esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione;  

6) se trattasi di raggruppamenti temporanei di concorrenti, concorrenti raggruppati e relative 

figure indicate, a seconda della tipologia del soggetto raggruppato, ai numeri da 1) a 5) della 

presente lettera; 

7) se trattasi dei consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettera e) D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 

concorrenti consorziati e relative figure indicate, a seconda della tipologia del soggetto 

consorziato, ai numeri da 1) a 5) della presente lettera; 

   8) l’indicazione della compagine societaria del soggetto concorrente, corredata 

dell’indicazione delle rispettive quote di partecipazione; 

. Ove le suddette dichiarazioni: 

a) siano rese da un procuratore speciale, esse si intendono rese anche per il/i legale/i 

rappresentante/i ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del D.P.R. n. 445/2000, compreso quello/i 

cessato/i dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del presente bando di gara; 

b) siano rese dal titolare/legale rappresentante o da un procuratore speciale, se si tratta di impresa 

individuale, si intendono rese anche per il direttore tecnico ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del 

D.P.R. n. 445/2000, compreso/i quello/i cessato/i dalla carica nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del presente bando di gara; 

c) siano rese dal legale rappresentante o da un procuratore speciale, se si tratta di società in nome 

collettivo, si intendono rese anche per i soci e il direttore tecnico ai sensi dell’articolo 47, comma 
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2, del D.P.R. n. 445/2000, compreso/i quello/i cessato/i dalla carica nell’anno antecedente la data 

di pubblicazione del presente bando di gara; 

d) siano rese dal legale rappresentante o da un procuratore speciale, se si tratta di società in 

accomandita semplice, si intendono rese anche per i soci accomandatari e il direttore tecnico ai 

sensi dell’articolo 47, comma 2, del D.P.R. n. 445/2000, compreso/i quello/i cessato/i dalla carica 

nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara; 

e) siano rese dal legale rappresentante o da un procuratore speciale, se si tratta di altro tipo di 

società, s’intendono rese anche per gli altri amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il 

direttore tecnico o il socio unico persona fisica ovvero il socio di maggioranza in caso di società 

con meno di quattro soci ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del D.P.R. n. 445/2000, compreso/i 

quello/i cessato/i dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

. Ove le suddette dichiarazioni siano rese rispettivamente dai soggetti di cui alle lettere da a) ad e) 

del comma precedente, esse si intendono rese anche per gli altri soggetti indicati nelle lettere 

medesime cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del Bando di gara. 

. L’esclusione di cui alla lettera d) del comma 2-ter del presente articolo (art. 80, comma 3, D.Lgs. 

50/2016 e ss.mm.ii.) va disposta se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti del 

titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale, di un socio o del direttore tecnico se 

si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di 

società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione di cui sia stata 

conferita la legale rappresentanza ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli 

organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di 

direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di 

maggioranza in caso di società con meno di 4 soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In 

ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti di soggetti cessati dalla carica 

nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri– 

con una relazione da produrre unitamente alle dichiarazioni di cui al comma 2 del presente articolo 

che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata. 

L’esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero 

quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la 

condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

. Ove il sottoscrittore delle dichiarazioni di cui al presente articolo sia un procuratore generale o 

speciale dell’operatore economico concorrente, dovrà essere prodotta copia della relativa procura, 

rispettivamente generale o speciale. 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-professionale ed economico e 

finanziario avviene attraverso l’utilizzo della banca dati AVCPass istituita presso l’A.N.AC. fino 

alla costituzione della Banca dati centralizzata gestita dal Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti, denominata Banca dati nazionale degli operatori economici. Pertanto, tutti i soggetti 

interessati a partecipare alla procedura devono, obbligatoriamente, registrarsi al sistema 

AVCpass, accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità (servizi ad accesso riservato-

avcpass), secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 

3.2, della succitata delibera, da produrre in sede di partecipazione alla gara. 

 

Articolo 8 

Regolarizzazione ex art. 83, comma 9, D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. (c.d. soccorso istruttorio) 

 

1. La Stazione Appaltante provvederà ad attivare il soccorso istruttorio nelle ipotesi di mancanza, 

incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale (nell’accezione e secondo i criteri esplicitati 
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nella Determinazione ANAC n. 1/2015) degli elementi, delle dichiarazioni rese dal concorrente a 

corredo della propria offerta e del documento di gara unico europeo (di cui all’art. 85 del D.Lgs. 

50/2016 e ss.mm.ii.), con esclusione di quelle afferenti all’offerta tecnica ed economica. 

2. In nessun caso il soccorso istruttorio può essere utilizzato per sanare dichiarazioni non veritiere o 

il mancato possesso, alla data di scadenza del termine di presentazione delle offerte, di requisiti 

normativamente necessari ai fini della partecipazione alla gara, in attuazione della citata 

Determinazione ANAC n. 1/2015. 

3. Per effetto di quanto sopra e limitatamente alle ipotesi di mancanza, incompletezza e di ogni altra 

irregolarità essenziale rilevata sulla piattaforma MEPA, la Stazione Appaltante provvederà a 

richiedere attraverso la piattaforma MEPA  la documentazione mancante (stabilendo altresì la data 

entro cui dovrà essere caricata su MEPA la documentazione richiesta).  

4. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 

consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

5. Nella seduta successiva, la stazione appaltante procederà alla ammissione dei concorrenti i quali, 

avvalendosi del soccorso istruttorio, abbiano provveduto entro il termine assegnato a regolarizzare 

gli elementi o le dichiarazioni risultate omesse o carenti; in caso di mancata regolarizzazione degli 

elementi essenziali carenti invece, si provvederà alla esclusione del concorrente dalla gara, per poi 

procedere, quindi, a tutti gli ulteriori adempimenti finalizzati alla determinazione del soggetto 

aggiudicatario. 

6. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara.  

Articolo 9 

 Raggruppamenti temporanei di concorrenti e Consorzi 

1. Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara raggruppamenti temporanei di concorrenti ai sensi e 

per gli effetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d) e all’art. 48, comma 8, D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 

le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto di notorietà a corredo dell’offerta ex articolo 2, 

commi 2 ter, 3 del presente Disciplinare dovranno essere rese – a pena di esclusione – da ciascuno 

degli operatori economici che costituiscono o si impegnano a costituire i raggruppamenti 

temporanei. 

1-bis. Ai sensi dell’art. 48, comma 9, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., è vietata l'associazione in 

partecipazione sia durante la procedura di gara sia successivamente all'aggiudicazione; salvo quanto 

disposto ai commi 17 e 18, è vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti 

temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall'impegno presentato 

in sede di offerta. 

2. Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara consorzi ordinari di concorrenti ai sensi e per gli effetti 

di cui all’art. 45, comma 2, lett. e) D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. la domanda di partecipazione e le 

dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto di notorietà a corredo della stessa ex articolo 2, 

commi 2 ter, 3, del presente Disciplinare dovranno essere rese – a pena di esclusione – da ciascuno 

degli operatori economici che si impegnano a costituire i consorzi medesimi. 

3. Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara consorzi fra società cooperative di produzione e 

lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422 e del decreto legislativo del Capo 

provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947 n. 1577, e successive modificazioni e consorzi tra 

imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443 di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) D.Lgs. 

50/2016 e ss.mm.ii., il consorzio concorrente deve indicare, in sede di domanda di partecipazione, 

se concorre in nome e per conto proprio o per conto di taluno dei propri consorziati; in questo 

ultimo caso, il consorzio deve indicare per quali consorziati il medesimo concorre alla presente 

gara; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in 

caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato. Le dichiarazioni 

http://bd01.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000105891
http://bd01.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000101658
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sostitutive di certificazioni e di atto di notorietà ex articolo 2, commi 2, 3, del presente Disciplinare 

dovranno essere rese – a pena di esclusione – dal consorzio stabile e da ciascun consorziato per il 

quale il consorzio ha dichiarato di concorrere. 

4. Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara consorzi stabili di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) 

D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. il consorzio concorrente deve indicare, in sede di domanda di 

partecipazione, se concorre in nome e per conto proprio o per conto di taluno dei propri consorziati; 

in questo ultimo caso, il consorzio deve indicare per quali consorziati il medesimo concorre alla 

presente gara; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima 

gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato. Le 

dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto di notorietà ex articolo 2, commi 2, 3 del presente 

Disciplinare dovranno essere rese – a pena di esclusione – dal consorzio stabile e da ciascun 

consorziato per il quale il consorzio ha dichiarato di concorrere. 

5. Nel caso di raggruppamenti temporanei di concorrenti, la domanda di partecipazione deve 

contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno 

mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi indicato espressamente e qualificato 

come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 

Articolo 10 

Avvalimento ex art. 89 D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 

1. Il soggetto giuridico partecipante, singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell’art. 45 D.Lgs. 

50/2016 e ss.mm.ii. può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere 

economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83, comma 1, lettere b) e c) D.Lgs. 

50/2016 e ss.mm.ii., necessari per partecipare ad una procedura di gara, e, in ogni caso, con 

esclusione dei requisiti di cui all’art. 80 D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., avvalendosi delle capacità di 

altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento, a prescindere dalla natura giuridica dei suoi 

legami con questi ultimi. 

2. Ai fini di quanto previsto dal comma precedente, il soggetto giuridico partecipante deve allegare - 

a pena di esclusione - dalla gara, la documentazione di cui all’art. 89, comma 1, cit.: 

a) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il 

concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata del contratto 

le risorse necessarie di cui è carente il concorrente. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12, D.Lgs. 

50/2016 e ss.mm.ii. nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il concorrente ed 

escute la garanzia; 

b) una dichiarazione sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante o da un procuratore 

generale o speciale dell’impresa ausiliaria attestante il possesso, da parte di quest’ultima, dei 

requisiti generali di cui all’articolo 2, comma 2-ter, del presente Disciplinare; 

c) il contratto, in originale o copia autentica, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei 

confronti del soggetto giuridico partecipante, a firma del suo titolare o legale rappresentante o 

procuratore generale o speciale a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie 

per tutta la durata del contratto; 

d) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla 

gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’articolo 45 del D.Lgs. 50/16, né si trova in 

una situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. con una delle imprese che partecipano alla gara. 

3. Il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione dei requisiti 

forniti e delle risorse messe a disposizione dall'impresa ausiliaria (comma 1, ultimo 

periodo). 
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4. È ammesso l'avvalimento di più imprese ausiliarie. L'ausiliario non può avvalersi a sua volta di 

altro soggetto. 

4. Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un 

concorrente. 

5. Il soggetto giuridico partecipante e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti 

della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

Articolo 11 

Garanzia provvisoria ex art. 93 D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 

1. I soggetti giuridici partecipanti alla gara dovranno costituire ex art. 93 del D.Lgs. 50/2016 e 

ss.mm.ii. una garanzia  pari all’2% del valore stimato dell’appalto, ossia di € 1.708,20, costituita 

alternativamente:  

 da quietanza comprovante l’eseguito versamento: a) in contanti, con bonifico, in assegni 

circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di 

tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore del Comune 

(il valore deve essere al corso del giorno del deposito); b) in contanti, presso la Tesoreria del 

Comune (sul c/c intestato al Comune di Ciampino, Banca Popolare di Sondrio, Ag. di 

Ciampino, V.le del Lavoro, 58 - Codice IBAN IT15 J056 9639 5500 0002 6001 X52). 

L’operatore economico dovrà specificare, nella causale di versamento, gli estremi dell’atto di 

indizione di gara (riferimenti della Determinazione Dirigenziale di indizione della gara) 

nonché l’oggetto della stessa; 

 da fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 

nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che 

svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a 

revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 

161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, rilasciata ai sensi del D.M. 123/2004 

(schema-tipo 1.1), da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 

107 del D.Lgs. n. 385/1993 e ss.mm.ii. che svolge in via esclusiva o prevalente attività di 

rilascio di garanzie, a ciò autorizzato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. In tali 

ipotesi dovranno essere inserite nel testo le condizioni particolari con le quali l’Istituto 

bancario o assicurativo si obbliga incondizionatamente - rinunziando al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944, comma 2, c.c. e ad 

avvalersi della facoltà prevista dall’art. 1957 c.c. - ad effettuare entro quindici giorni, su 

semplice richiesta della Stazione Appaltante, il versamento alla Tesoreria della somma pari 

al deposito provvisorio. Tale fidejussione dovrà avere validità per almeno 180 gg. decorrenti 

dalla data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte. La cauzione deve altresì 

essere corredata dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per 

l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., qualora 

l’offerente risultasse affidatario (tale disposizione non si applica alle microimprese, piccole e 

medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti esclusivamente 

da microimprese, piccole e medie imprese – art. 93, comma 8, del D.Lgs. 50/2016 e 

ss.mm.ii. e ss.mm.ii.)..  

Inoltre la fideiussione dovrà essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la 

garanzia per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento della scadenza non sia ancora 

intervenuta l’aggiudicazione, ove richiesto dalla stazione appaltante nel corso della 

procedura. 

La fideiussione dovrà essere intestata al Comune di Ciampino, Largo Felice Armati, 1 - 

CAP 00043 - Ciampino (RM) – C.F. 02773250580. 
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Alla fideiussione bancaria o alla polizza assicurativa dovrà essere allegata una dichiarazione 

sostitutiva, ex art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 o autentica notarile della firma, comprovante 

qualità ed autorizzazione ad emettere in nome o per conto della banca, della compagnia 

assicurativa, o società di intermediazione finanziaria, la fideiussione o la polizza in questione. 

Si precisa che, laddove venga riscontrata, anche in sede di soccorso istruttorio, la non sussistenza di 

requisiti di carattere generale di cui all'art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., la Stazione appaltante 

procederà all’escussione della cauzione provvisoria anche nei confronti di imprese concorrenti non 

risultate aggiudicatarie (v. Adunanza Plenaria C.d.S. n. 34/2014).  

2. Nell’ipotesi in cui partecipino alla gara associazioni temporanee di concorrenti o consorzi ordinari 

di concorrenti non ancora costituiti ai sensi dell’art. 48, comma 8, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.,  

• la fideiussione bancaria dovrà essere intestata a tutti gli operatori economici che 

costituiranno il raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario di concorrenti; 

• la polizza assicurativa dovrà essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che 

costituiranno il raggruppamento o il consorzio ordinario di concorrenti ovvero recare 

l’indicazione di tutti gli operatori economici che costituiranno il raggruppamento temporaneo o 

il consorzio ordinario di concorrenti e la precisazione che la stessa garantisce 

l’Amministrazione aggiudicatrice dell’inadempimento di uno qualsiasi degli operatori 

economici medesimi.  

2 bis. In caso di raggruppamento temporaneo già costituito, la garanzia legittimamente potrà essere 

intestata/sottoscritta alla/dalla sola capogruppo mandataria. 

3. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione dovuta ad ogni 

fatto riconducibile all'affidatario o all'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi 

degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; la garanzia è svincolata 

automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto (art. 93, comma 6, del D.Lgs. 

50/2016 e ss.mm.ii. e ss.mm.ii.). 

4. Ai sensi dell’art. 93, comma 7, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., l’importo della garanzia 

provvisoria è ridotto del 50% per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi 

accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN 

ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie 

UNI CEI ISO9000. Si applica la riduzione del 50 per cento ,non cumulabile con quella di cui al 

primo periodo, anche nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei 

raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da 

microimprese, piccole e medie imprese. Per fruire dei benefìci di cui al presente comma, 

l'operatore economico deve allegare alla fidejussione o alla polizza o alla quietanza attestante il 

versamento presso la Tesoreria, in originale o in copia dichiarata conforme all’originale ai sensi 

dell’articolo 19 del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii., la certificazione succitata. Nell’ipotesi in cui 

concorrano alla gara imprese appositamente e temporaneamente raggruppate o consorziate, il 

beneficio della riduzione della cauzione opererà solo se tutte le imprese siano in possesso della 

certificazione succitata.  

5. Le garanzie fideiussorie devono essere conformi allo schema tipo di cui all'art. 103, omma 9 

del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. (art. 93, comma 8-bis, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.). 

 Nell’ipotesi in cui partecipino alla gara raggruppamenti temporanei di concorrenti già costituiti 

ex art. 45, comma 2, lett. d) del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. ovvero costituendi ex art. 48, 

comma 8, del D.Lgs. medesimo, occorre distinguere: 

- in caso di ATI orizzontale, se tutte le imprese facenti parte del raggruppamento sono in 

possesso della certificazione di qualità su evidenziata, al raggruppamento è riconosciuto il 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#084
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diritto alla riduzione dell’importo della garanzia; se solo alcune imprese sono in possesso della 

certificazione, il raggruppamento non può godere del beneficio della riduzione della garanzia; 

- nell’ipotesi di ATI verticale, se tutte le imprese facenti parte del raggruppamento sono in 

possesso della certificazione di qualità su evidenziata, al raggruppamento è riconosciuto il 

diritto alla riduzione dell’importo della garanzia; se solo alcune imprese sono in possesso della 

certificazione, esse potranno godere del beneficio della riduzione sulla garanzia per la quota 

parte ad esse riferibile. 

 Nell’ipotesi in cui partecipino alla gara consorzi ordinari di concorrenti già costituiti ex art. 45, 

comma 2, lett. e) del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. ovvero costituendi ex 48, comma 8, del D.Lgs. 

medesimo, la certificazione su evidenziata dovrà essere prodotta, con le modalità appena citate 

da ciascuno degli operatori economici che costituiscono o che si impegnano a costituire i 

consorzi medesimi. 

 Nell’ipotesi in cui partecipino alla gara consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro 

costituiti a norma della L. 422/1909 e ss.mm.ii. e del Decreto Legislativo del Capo provvisorio 

dello Stato n. 1577/1947 e ss.mm.ii. e consorzi tra imprese artigiane di cui alla L. 443/85 e 

ss.mm.ii. ex art. 45, comma 2, lett. b) del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., la certificazione su 

evidenziata dovrà essere prodotta, con le modalità appena citate dal consorzio fra società 

cooperative di produzione e lavoro o dal consorzio tra imprese artigiane. 

 Nell’ipotesi in cui partecipino alla gara consorzi stabili ex art. 45, comma 2, lett. c) del D.Lgs. 

50/2016 e ss.mm.ii., la certificazione su evidenziata dovrà essere prodotta, con le modalità 

appena citate, dal consorzio stabile. 

Articolo 12 

 Procedura per l’individuazione degli offerenti 

1. La procedura per l’individuazione degli offerenti è la seguente: procedura aperta ai sensi e per 

gli effetti degli articoli 59, comma 1, e 60, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.. 

L’aggiudicazione sarà determinata dalla Commissione giudicatrice, nominata ai sensi dell’articolo 

77 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., sulla base dei criteri e sottocriteri di valutazione e relativi pesi e 

sottopesi indicati nel successivo articolo. 

Articolo 13 

 Criteri di selezione delle offerte 

1. Il criterio di selezione delle offerte è il seguente: offerta economicamente più vantaggiosa ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 95, comma 3, D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. 

2. La presente gara verrà, quindi, aggiudicata, sulla base del criterio dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, al soggetto giuridico che 

avrà conseguito il punteggio complessivo più alto, risultante dalla somma del punteggio attribuito 

all’offerta tecnica e di quello attribuito all’offerta economica, così determinato: 

 Offerta tecnica: max 70 punti; 

 Offerta economica: max 30 punti. 

 

L’aggiudicazione è effettuata a favore dell’offerta che avrà conseguito, tra quelle ritenute valide, il 

punteggio più alto derivante dalla somma dei punteggi assegnati all’offerta tecnica e quello 

assegnato all’offerta economica. Le offerte anormalmente basse sono individuate ai sensi dell’art. 

97, del D.Lgs 50/2016, e valutate in base ai criteri e secondo la procedura di cui agli artt. 95 e 97 

D.Lgs. n. 50/2016. Saranno escluse le offerte al rialzo. L’Ente infine si riserva il diritto di reindire, 

sospendere o annullare la gara, nonché di prolungarne i termini di  scadenza. In ogni caso i 

concorrenti non hanno diritto a compensi, indennizzi, rimborsi spese o altro. Si procederà 
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all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida purché ritenuta conveniente o idonea 

in relazione all'oggetto del contratto. 

 

 

 Il punteggio all’offerta tecnica è assegnato, fino al massimo di 70 punti, in base ai seguenti 

criteri: 
 

lettera criterio Modalità di attribuzione del 

punteggio 

 Punteggio massimo 

a) Organizzazione e gestione dei servizi da 

svolgere (descrizione delle attività, degli 

orari in cui le prestazioni vengono fornite, 

degli standard di qualità attesi nei servizi, 

dei tempi attuativi previsti; descrizione 

dell’assetto organizzativo e delle mansioni 

assegnate al personale;) 

Sarà valutata la completezza del piano 

di gestione che illustri l’organizzazione 

interna, le ore dedicate e gli orari, le 

figure di coordinamento, i risultati 

attesi, gli strumenti di verifica, l’attività 

di pulizia  

20 

b) Procedure relative alle adozioni 
(procedure di adozione, in cui si illustrano 

gli elementi di qualità che possano dar 

luogo a efficaci e durature adozioni) 

Saranno valutate le procedure atte a 

garantire un elevato standard di 

adozioni in termini quali-quantitativi 

15 

c) Restanti procedure (procedure relative 

alla gestione ordinaria e straordinaria degli 

animali e alle restanti attività routinarie – 

ingresso, cura, raccolta animali incidentati, 

uscite, decessi, eutanasie, ecc) che rendano 

opportuna una definizione delle attività  

Saranno valutate le procedure che si 

rivelino maggiormente efficaci, agevoli 

da attuare e complete nell’attuazione 

10 

d) Alimentazione ed educazione cinofila: - - 

- - alimentazione degli animali, descrizione 

della tipologia degli alimenti, delle 

variazioni stagionali, delle modalità di 

somministrazione, delle diete specifiche e 

personalizzate; 

- educazione cinofila: attività che 

l’aggiudicatario propone di effettuare 

per la rieducazione cinofila, con 

particolare riferimento alla riduzione 

dell’aggressività e degli aspetti fobici, 

con indicazione del numero di ore 

settimanali di educazione cinofila 

previsto dal proponente 

Saranno valutate le attività che per la 

somministrazione garantiscano varietà 

ed adeguatezza dell’alimentazione, 

nonché l’adeguatezza degli interventi in 

termini di qualità e quantità dei percorsi 

di educazione cinofila proposti. 

10 

e) Apertura del canile al pubblico  e azioni 

di sensibilizzazione 

Percorsi di facilitazione, nonché azioni e 

campagne di sensibilizzazione a favore del 

benessere animale proposte. Indicazione 

del numero di ore settimanali di apertura al 

pubblico 

Sarà valutata l’efficacia e la varietà dei 

progetti di campagne di 

sensibilizzazione proposte, nonché il 

numero di ore di apertura del canile 

(maggior punteggio sarà assegnato per 

chi propone un maggior numero di oer 

di apertura) 

5 

f) Relazione con il volontariato 

Rapporto con il volontariato tenendo conto 

della presenza di associazioni di 

volontariato; modalità per costruire una 

efficace relazione con il volontariato; 

schema di convenzione con eventuali 

associazioni di volontariato 

Saranno valutate le modalità che si 

rivelino più efficaci nell’agevolare 

l’attività di volontariato e nel garantire, 

nel tempo, un coordinamento delle 

attività tra gestore e volontari e il pieno 

rispetto delle normative di sicurezza. 

5 

g) Distanza della struttura di ricovero dalla 

sede comunale ( dovrà essere certificata 

la distanza, calcolata su percorso stradale 

della struttura di ricovero dalla sede 

comunale di Ciampino. ) 

Al concorrente che avrà indicato la 

distanza minore sarà attribuito il 

punteggio massimo pari a 5 punti. Agli 

atri concorrenti il punteggio sarà 

attribuito secondo la seguente formula: 

punteggio= 10 x distanza minore / 

distanza indicata 

 

5 

  totale 70 
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L'offerta Tecnica (progetto tecnico) verrà presentato sotto forma di Relazione, debitamente 

sottoscritta con firma digitale. Ferme restando le caratteristiche tecniche minime previste nella 

documentazione di gara, ai vari elementi della relazione verrà attribuito un punteggio determinato in 

base ai criteri indicati nella tabella sopra riportata. 

Il progetto tecnico sarà valutato, nelle sue diverse componenti, in base al grado di adeguatezza, 

specificità, concretezza, affidabilità e potenziale di realizzazione delle soluzioni proposte, in 

relazione al contesto in cui il servizio sarà svolto e agli obiettivi di qualità che l'Ente si pone. 

Costituirà fattore premiante il grado di personalizzazione del progetto. 

Si terrà conto, inoltre, della trasparenza e della chiarezza (in termini di impegni assunti) della 

proposta di servizio formulata dall'operatore. 

 

Per tutti i suddetti criteri di valutazione la commissione giudicatrice assegnerà discrezionalmente a 

ciascuna offerta una valutazione espressa mediante un coefficiente da 0 a 1 con un massimo di due 

decimali. Il valore del coefficiente è determinato dalla media dei coefficienti che ogni commissario 

attribuisce alla proposta dei concorrenti sulla base dei seguenti criteri motivazionali:  

 

 (a) Eccellente.............da 0,81 a 1  

 (b) Ottimo.................. da 0,61 a 0,80  

 (c) Buono ................. da 0,41 a 0,60  

 (d) Discreto   ............ da 0,21 a 0,40  

 (e) Sufficiente........... da 0,01 a 0,20  

 (f) Insufficiente.......... da 0 

 

Il punteggio sarà determinato applicando la seguente formula: 

C(a) = ∑ n (W i * V(a) i ) 

dove:  

C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a);  

∑n = sommatoria;  

n = numero totale dei requisiti;  

Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i);  

V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero e uno.  

 

 

Riparametrazione dell’offerta tecnica  
Al termine della valutazione dell’offerta tecnica la commissione giudicatrice procederà a 

riparametrare i punteggi attribuiti agli elementi di valutazione suddetti, utilizzando la seguente 

formula con arrotondamento per eccesso o per difetto a due decimali:  

 
Pot = [Σj(Pa+Pb+Pc+Pd+Pe+Pf+Pg)]: [Σmax(Pa+Pb+Pc+Pd+Pe+Pf+Pg)] x Vot 

 

laddove s’intende:  

POT    = punteggio riparametrato  

Σj       = sommatoria punteggi offerta tecnica considerata  

Σmax = sommatoria punteggi offerta migliore 

VOT  = punteggio massimo offerta tecnica 

 

Soglia di sbarramento: saranno ritenuti idonei i soli operatori economici che avranno ottenuto un 

punteggio complessivo, relativo all’offerta tecnica di almeno 40 punti.  
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  l’offerta economica, data dal ribasso percentuale sull’importo giornaliero posto a base di gara 

di 6,50 € per animale, con punteggio massimo di 30,  è attribuito all’elemento economico un 

coefficiente variabile da zero a uno, tramite la seguente formula: 

 

VALUTAZIONE ELEMENTO OFFERTA ECONOMICA 
L’offerta economica è  data dal ribasso percentuale (contenente al massimo due cifre decimali) 

sull’importo giornaliero posto a base di gara di 6,50 € per animale, con punteggio massimo di 30,   

deve essere espressa dai concorrenti indicando il ribasso percentuale che si intende offrire. Non sono 

ammesse offerte pari o superiori all’importo posto a base di gara. 

La commissione giudicatrice assegnerà a ciascuna offerta il punteggio mediante applicazione della 

seguente formula: 

 
 

Formula con interpolazione lineare 

Pi =  P Max  x          Ri____  

                   Rmax 

 

modalità di attribuzione del punteggio 

Pi = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo 

Ri= ribasso percentuale dell’offerta del 

concorrente i-esimo 

Rmax = ribasso percentuale dell’offerta più 

conveniente 

Pmax = punteggio massimo 

21. METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI 

 

Il Punteggio Totale (PTOT) per ciascuna offerta sarà così determinato: 

PTOT = PT+Pi 

dove: 

a) PT = somma dei punti attribuiti all’Offerta tecnica; 

b) Pi = somma dei punti attribuiti all’Offerta economica. 

 

Si precisa che i calcoli relativi all’attribuzione dei punteggi verranno eseguiti computando fino 

alla seconda cifra decimale. 

 

 

IL PUNTEGGIO PIU’ ALTO RAGGIUNGIBILE E’ PARI A 100 

L’aggiudicazione avverrà nei confronti dell’impresa che avrà totalizzato il maggior punteggio su 

base 100, da valutarsi secondo i parametri sopra indicati. 

L’attribuzione dei punteggi sopra menzionati permetterà alla Commissione di gara di stilare una 

graduatoria. 

Nel caso di offerte paritetiche, con riferimento al punteggio complessivo raggiunto, l’aggiudicazione 

avverrà in favore del concorrente che risulta aver presentato il miglior rapporto qualità/prezzo. Nel 

caso di ulteriore parità tra due o più offerte si procederà al sorteggio ai sensi dell’art. 77 del R.D. 23 

maggio 1924 n. 827. 
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Articolo 14 

SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA 

 Nella prima seduta pubblica telematica si procederà:  

- all’apertura della Documentazione Amministrativa;  

- alla verifica che contenga tutti i documenti richiesti;  

- alla verifica che gli stessi siano conformi a quanto prescritto dal presente Disciplinare; 

 - all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti 

di cui all’art. 6;  

 

Nella successiva seduta si riunirà la Commissione giudicatrice, procedendo all’apertura telematica 

delle offerte tecniche e quindi procederà al loro esame e  valutazione,  attribuendone il punteggio per 

ciascun concorrente. L’esito di tale valutazione sarà inserito sulla piattaforma del MEPA. 

Nella seduta pubblica successiva, la Commissione procede all’apertura telematica delle offerte 

economiche delle Ditte e alla verifica della completezza e correttezza formale e sostanziale delle 

offerte. La Commissione procederà quindi all’attribuzione del punteggio per ciascuna offerta sulla 

base dei criteri riportati sul presente atto. Di tutte le predette operazioni verrà redatto Verbale. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione formulerà la proposta di aggiudicazione in 

favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e 

trasmettendo al RUP tutti gli atti e documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti. 

 

Articolo 15 

Verifica anomalia offerte 

1. La congruità delle offerte è valutata in base ai criteri di cui all’art. 97 D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. 

2. Quando il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa la 

congruità delle offerte è valutata secondo quanto disciplinato dal comma 3) dell’art. 97 del succitato 

D.Lgs. 

3. Non sono ammesse giustificazioni in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti 

dalla legge o da fonti autorizzate dalla legge. Non sono, altresì, ammesse giustificazioni in relazione 

agli oneri di sicurezza di cui al piano di sicurezza e coordinamento previsto dall’articolo 100 del 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.  

4. La stazione appaltante in ogni caso può valutare la congruità di ogni offerta che, in base ad 

elementi specifici, appaia anormalmente bassa (art. 97, comma 6, D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.). 

5. Nel caso in cui l’offerta del concorrente aggiudicatario sia stata assoggettata a valutazione di 

congruità, saranno allegate al contratto le spiegazioni o giustificazioni presentate per iscritto 

dall’aggiudicatario medesimo al riguardo. 

6. L’aggiudicazione diventerà efficace successivamente alla positiva verifica del possesso dei 

requisiti prescritti (art. 32, comma 7, D.Lgs. 50/16). 

7. L’eventuale provvedimento di decadenza dell’aggiudicazione sarà tempestivamente notificato o 

comunicato a mezzo PEC al soggetto giuridico interessato, nei tempi di cui all’art.76 del D.lgs. cit., 

che non avrà titolo ad alcun rimborso, indennizzo o pretesa.  

8. Ai sensi dell’art. 32, comma 9, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. il contratto non può essere 

stipulato prima di trentacinque giorni dall'invio dell'ultima delle comunicazioni del provvedimento 

di aggiudicazione definitiva salvo i casi di cui all’art. 32, commi 10 e 11, del D.Lgs. 50/2016 e 

ss.mm.ii..  
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Articolo 16 

Validità e durata delle offerte 

Le offerte dovranno essere segrete e incondizionate; saranno, inoltre, ferme e vincolanti per gli 

operatori economici concorrenti per almeno 360 giorni a decorrere dalla data di scadenza del 

termine stabilito per la presentazione delle offerte e, comunque, per tutta la durata della gara, fino 

all'aggiudicazione. 

Articolo 17 

 Garanzia definitiva 

Ai sensi dell’art. 103 D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. l’operatore economico aggiudicatario della gara, 

deve costituire una garanzia denominata “garanzia definitiva” a sua scelta sotto forma di cauzione o 

fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3, D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. e in 

misura  pari al 10% dell’importo contrattuale.  

Si riporta il comma 1 dell’art. 103 del D. Lgs. 50/2016:“… Al fine di salvaguardare l'interesse 

pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in caso di 

aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti 

punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti 

per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per 

cento. La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e 

del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché 

a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della 

liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La 

garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 

del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto 

aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in 

caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 

all'esecutore. Il garante rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, comma 2, codice civile e al 

beneficio della preventiva escussione di cui all’art. 1944 c.c..” – 

 Si riporta anche il comma 3 del medesimo articolo: “3. La mancata costituzione della garanzia di 

cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria 

presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la 

concessione al concorrente che segue nella graduatoria.” 

La cauzione si estingue dopo 90 giorni dalla conclusione del rapporto contrattuale.  

Articolo 18 

Adempimenti successivi 

A conclusione delle operazioni di gara, la Stazione Appaltante provvede ad effettuare i controlli in 

merito al possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa, previsti 

dal presente Disciplinare di gara, nei confronti dell’Aggiudicatario. La Stazione Appaltante si 

riserva altresì di procedere ad ulteriori verifiche, anche a campione, circa la veridicità delle 

dichiarazioni presentate. Si evidenzia che qualora, a seguito dei controlli svolti dall'amministrazione 

( ai sensi del D.P.R 445 / 2000) sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese, risultasse la 

falsità di quanto dichiarato, saranno applicate le seguenti sanzioni: decadenza dai benefici 

eventualmente conseguiti per effetto della dichiarazione mendaci, denuncia all'Autorità Giudiziaria 

per falso, denuncia all'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici. Oltre a quanto sopra, sarà 

applicata la sanzione del l'escussione della cauzione provvisoria ( Consiglio di Stato, Adunanza 

Plenaria sentenza 10 dicembre 2014 n 34). L'aggiudicazione così come risultante dal verbale di gara 

è meramente provvisoria e subordinata all'adozione di “Determinazione” del Dirigente competente 

di approvazione delle risultanze del verbale di gara, di impegno dell'importo di aggiudicazione, con 
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conseguente aggiudicazione definitiva. L'aggiudicazione diverrà efficace dopo aver accertato il 

possesso dei requisiti prescritti e la non sussistenza delle cause di divieto, decadenza o di 

sospensione previste dalla normativa vigente.  In caso di accertata mancanza dei requisiti di carattere 

generale nei confronti dell’aggiudicatario dell’appalto, l’Amministrazione provvederà a dichiararlo 

decaduto dalla disposta aggiudicazione (con segnalazione del fatto, se del caso, all’Autorità 

competente) ed alla conseguente nuova aggiudicazione nei confronti del concorrente secondo 

classificato, validamente controllato. Qualora il primo classificato non confermi il possesso dei 

requisiti di carattere generale, si procederà alla relativa esclusione, alle necessarie segnalazioni, ed 

eventualmente alla determinazione della nuova soglia di anomalia ed alla conseguente nuova 

aggiudicazione. Detto provvedimento comporta altresì l’incameramento della cauzione provvisoria, 

il risarcimento dei danni ulteriori (di eventuali danni diretti e indiretti subiti dalla Stazione 

Appaltante e/o da terzi) nonché la segnalazione del fatto all’Autorità Giudiziaria ed all’ANAC, oltre 

all’aggiudicazione della gara al concorrente secondo classificato. Anche in tal caso, La Stazione 

Appaltante si riserva di procedere ad ulteriori verifiche, anche a campione, circa la veridicità delle 

dichiarazioni presentate. 

 La stazione appaltante si riserva di differire, spostare o revocare il presente procedimento di gara 

senza alcun  diritto dei concorrenti a rimborso spese o quant’altro. 

 

 

Articolo 19 

RESPONSABILITÀ 

 L’Amministrazione concedente è sollevata da qualsiasi responsabilità civile e penale derivante 

dall’affidamento. In particolare non sarà responsabile di eventuali danni che dovessero accadere a 

persone, animali o cose nell’esecuzione del servizio. 

 

Articolo 20 

POLIZZA ASSICURATIVA 

 Prima della stipula del contratto, l’affidatario dovrà presentare una polizza assicurativa di 

responsabilità civile per danni arrecati a terzi RCT, a copertura di qualsiasi tipo di danno che 

dovessero subire persone, animali  e/o cose in conseguenza dello svolgimento del servizio non 

inferiore ad € 1.000.000,00. 

 

 

Articolo 21 

Perfezionamento del rapporto contrattuale 

1. L’aggiudicazione è senz’altro impegnativa per l’impresa aggiudicataria, la cui offerta rimane 

vincolata per 360 giorni dalla data di svolgimento della gara, mentre non è tale per 

l’Amministrazione comunale fino a quando non risulteranno perfezionati, ai sensi di legge, tutti i 

conseguenti atti. Nel caso che tale perfezionamento non avvenisse, la gara esperita sarà di nessun 

effetto e la ditta risultata aggiudicataria non avrà nulla a pretendere per la mancata esecuzione del 

contratto, salva la restituzione del deposito per la cauzione provvisoria. 

2. L’aggiudicazione non equivale ad accettazione dell’offerta (art. 32, comma 7, D.Lgs. 50/2016 e 

ss.mm.ii.).  

3. Il contratto si perfezionerà solo al momento della stipulazione dello stesso e non prima. Non vale 

a perfezionare il contratto la mera comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione della gara che 

l’Amministrazione provvederà a dare all’impresa aggiudicataria a mezzo PEC. La suddetta 

comunicazione non ha valore di accettazione dell’offerta, ma costituisce un mero presupposto per 

poter procedere alla stipulazione del contratto, la quale resta, peraltro, subordinata al rispetto da 
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parte dell’impresa aggiudicataria degli obblighi di legge e delle condizioni fissate nel presente 

Disciplinare. 

4. Il contratto è stipulato con le formalità di cui all’art. 32, comma 14, D.Lgs. 50/16 entro 60 giorni 

dall’efficacia dell’aggiudicazione definitiva ex art 32, comma 8, cit. Il predetto termine è fissato in 

favore dell’Amministrazione che, pertanto, ha facoltà di abbreviarlo o di differirlo. 

5. Il rappresentante dell’operatore economico risultato aggiudicatario deve presentarsi per la 

stipulazione del contratto nel giorno e nell’ora che saranno stabiliti e comunicati dal Comune, dando 

nell’occasione prova di aver effettuato la costituzione della garanzia definitiva di cui all’articolo 17 

del presente Disciplinare. 

6. Costituisce motivo di valutazione della gravità dell’inadempimento dell’operatore anche ai fini 

della dichiarazione di immediata risoluzione di diritto del contratto, fatto salvo il risarcimento del 

danno, la sussistenza di dichiarazioni omissive o elusive. 

7. In casi di urgenza, nelle more dell’espletamento delle formalità occorrenti per la stipulazione del 

contratto, il Comune si riserva la potestà di disporre l’esecuzione del contratto in via d’urgenza sotto 

riserva di legge. Il rifiuto o l’opposizione ingiustificata da parte dell’aggiudicatario alla consegna 

anticipata determina la decadenza automatica dello stesso dalla aggiudicazione. 

8. Nell’ipotesi di cui al comma precedente ed in ogni altra ipotesi di mancata stipulazione del 

contratto per causa imputabile all’aggiudicatario, il Comune potrà dichiarare unilateralmente, senza 

bisogno di messa in mora o di preavviso, la decadenza dello stesso dall’aggiudicazione e, 

conseguentemente, potrà procedere, salve le azioni per gli eventuali ulteriori danni subiti, ad 

incamerare la cauzione provvisoria e a stipulare il contratto con l’operatore economico classificatasi 

come secondo nella graduatoria finale. 

 

Articolo 22 

Vicende soggettive dell’offerente e dell’aggiudicatario 

Qualora i concorrenti, singoli, associati o consorziati, cedano, affittino l’azienda o un ramo 

d’azienda ovvero procedano alla trasformazione, fusione o scissione della società, il cessionario, 

l’affittuario ovvero il soggetto risultante dall'avvenuta trasformazione, fusione o scissione sono 

ammessi rispettivamente alla gara, all’aggiudicazione, alla stipulazione, previo accertamento sia dei 

requisiti di ordine generale, sia di ordine speciale, anche in ragione della cessione, della locazione, 

della fusione, della scissione e della trasformazione. 

 

Articolo 23 

Procedure di affidamento in caso di fallimento dell’esecutore o risoluzione del contratto per 

inadempimento dell’esecutore. 

1. In caso di fallimento dell'esecutore del contratto o di risoluzione del contratto, 

l’Amministrazione potrà interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato 

all’originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo 

contratto per l'affidamento del completamento del servizio. Si procede all'interpello a partire dal 

soggetto che ha formulato la prima migliore offerta escluso l'originario aggiudicatario. 

2. L'affidamento avviene alle condizioni di cui all’articolo 110 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii..  

2-3601). 
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Articolo 24 

OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 

13 agosto 2010, n. 136. L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante: 

- gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 

dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 

- le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 

- ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, 

nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie 

relative ad una commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve 

essere sottoscritta da un legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. Il 

mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi 

all’appalto comporta la risoluzione di diritto del contratto. 

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla 

verifica dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state 

eseguite senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi 

dal bonifico bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per 

il corrispettivo dovuto in dipendenza del presente contratto. 

 

Articolo 25 

TRATTAMENTO DEI DATI 
Titolare del trattamento dei dati: Comune di Ciampino - Largo Felice Armati 1, 00043 Ciampino 

(Roma) Codice Fiscale: 02773250580 Responsabile Protezione dei dati Fondazione Logos PA – 

Avv. Roberto Mastrofini (con sede in Reggio Calabria, via Lia 13, 89100 (RC); Email: 

info@logospa.it ; PEC fondazionelogospa@legpec.it; Centralino: +390632110514), 

Ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. 196/03 si informa che i dati personali potranno essere inviati ad uffici 

interni o P. A. esterne con finalità che riguardano la definizione della presente procedura e degli atti 

conseguenti. 

L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è 

consultabile sul sito dell’Ente all’indirizzo: https://www.comune.ciampino.roma.it/it/page/ambiente-

e-territorio-5  
 

Articolo 25 

 Chiarimenti 

1. E’ possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti 

scritti da inoltrare sulla piattaforma MEPA, entro 5 giorni dal termine per la presentazione delle 

offerte. 

 

2. Laddove rivestano interesse generale, le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali 

ulteriori informazioni sostanziali in merito alla presente procedura, saranno pubblicate sulla 

piattaforma MEPA. 
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